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INFORMARE d’AMBIENTE, AGIRE CONSAPEVOLMENTE
conoscere l’ambiente delle grotte per una tutela consapevole e efficace
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QUANTA ACQUA SERVE ?

ogni giorno necessitiamo di 3-6 litri 
di acqua potabile per idratarci

1,1 miliardi di persone NON ha accesso diretto 
all’acqua potabile, 963 milioni sono malnutriti

per produrre 1 Kg di carne bovina 
occorrono 15.000 litri d’acqua

1 bicchiere di vino = 120 litri
1 pomodoro = 13 litri

1 tazza di caffè = 140 litri
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QUANTA ACQUA SERVE ?

Il consumo di acqua dolce si è sestuplicato tra il 
1900 e il 1995 più del doppio del livello di crescita 
della popolazione. Circa un terzo della 
popolazione mondiale già vive in Paesi considerati 
ad emergenza idrica - questo accade quando il 
consumo supera del 10% il totale dell'offerta-. 
Se questo trend dovesse continuare, 2/3 della 
popolazione della terra vivrà in queste condizioni 
nel 2025.

Kofi Annan, in We the peoples, 2000

il 71% della superficie terrestre è coperta 
di acqua, di cui il 97,5% è salata; 2/3 
dell’acqua dolce è sottoforma di ghiaccio 



l’80% delle acque dolci del pianeta è già contaminato; 
da questa minaccia sono toccati circa 3,4 miliardi di persone, 
quasi la metà della popolazione mondiale (Nature, 2010)
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tutta  DISPONIBILE ?

…118 diversi pesticidi individuati…

…rinvenuti residui di pesticidi nel 47,9 % 
dei 1.082 punti di monitoraggio delle 
acque superficiali, nel 31,7 % dei casi 
con concentrazioni superiori ai limiti…

…nelle acque sotterranee, contaminato il 
27 % dei 2.054 punti, nel 15,5 % con 
concentrazioni superiori ai limiti…

(ISPRA, 114/2010)



quanta e di che qualità, 
dipende da quanto saremo 

realmente capaci di proteggerli

L’ACQUA CHE BERREMO
dipenderà sempre più 
da acquiferi carsici

archivio Società Speleologica Italiana
L’acqua che berremo, 2002 (foto Mario Vianelli)

variazione prevista nelle fonti di approvvigionamento di acqua potabile 
nel periodo 1975-2025 per il bacino mediterraneo (fonte FAO)
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QUANTO CARSO sulla Terra

le rocce carbonatiche costituiscono la grande prevalenza delle rocce solubili sulla Terra

1. ~ il 12% della superficie terrestre emersa e libera dai ghiacci è costituito da 

rocce carbonatiche (molto più di gesso, salgemma e quarzo)

2. ~ il 25% della popolazione mondiale vive su aree carsiche

3. ~ il 25% delle acque potabili proviene da aree carsiche
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QUANTO CARSO in Italia

un paese 
inzuppato d’acqua:

~ il 33% della superficie montuosa 
presenta fenomeni carsici

~ il 40% delle risorse idropotabili 
proviene (oggi) da acquiferi carsici

archivio Società Speleologica Italiana
L’acqua che berremo, 2002 (foto Mario Vianelli)

Memorie Istituto Italiano di Speleologia 
s.II, Vol. XIX, 2007



il patrimonio idrico carsico italiano
è stimato (CNR) complessivamente in 410 mc/s

10% del deflusso superficiale (20% nelle regioni meridionali)

che significa:

13 miliardi di metri cubi/anno
632 litri d’acqua al giorno per ogni abitante

fabbisogno giornaliero di acqua per abitante
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QUANTA acqua carsica in Italia
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acqua carsica in Italia: 

tutta disponibile?
ovviamente NO:

anche se i 632 litri d’acqua al giorno per 

abitante sono stimati per difetto

sorgenti sottomarine, alimentazione diretta di corsi 

d’acqua superficiali, cessione ad acquiferi diversi

una parte è già contaminata, quindi

recuperabile molto difficilmente

Sorgente Citro, mar piccolo di Taranto (dal web)

B. Vigna, modificato da Masotti, 1990 
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vulnerabilità degli acquiferi carsici

1. elevata velocità di deflusso
2. scarsa capacità di autodepurazione

copertura vegetale del suolo, ossigenazione e 
sedimentazione possono agire sensibilmente 
solo nelle zone vadose

nelle zone freatiche può agire esclusivamente 

la sedimentazione e l’eventuale miscelazione 

con acque non contaminate

gli acquiferi carsici hanno caratteristiche 
dinamiche tali da esercitare SCARSO 
CONTRASTO alla diffusione degli inquinanti:
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cavità di troppo-pieno

sorgente della Foce, Alpi Liguri, Italia (foto B. Vigna)

vulnerabilità degli acquiferi carsici

MA, in entrambi gli ambiti dell’acquifero, la 

sedimentazione può subdolamente agire al 

contrario: in caso di pistonaggio, restituendo 

in massa l’inquinante concentrato … 

anche dopo tempi molto lunghi

Livello Sorgente Pesio - Precipitazioni - dati orari
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vulnerabilità degli acquiferi carsici

SSI, l’acqua che berremo ed. 2010, ridisegnato da B. Vigna)



Speleologia e protezione delle risorse idriche:

obiettivi e strategie degli speleologi 
per una tutela integrata:

 sostenere e sollecitare la necessità di una legge quadro 

nazionale che definisca i territori carsici quali ambienti naturali 

da salvaguardare con particolare cura e attenzione

 prevenire, definendoli, gli impatti negativi sui territori carsici

 rimuovere le cause di degrado e inquinamento della qualità 
degli acquiferi carsici

 sensibilizzare l’opinione pubblica

La ricerca speleologica e i Parchi – Società Speleologica Italiana 2007

per un paese in cui un terzo del territorio montano è carsificato ed oltre il 40% delle risorse 

idriche ad uso potabile proviene da acquiferi carsici, la consapevolezza sociale, e quindi anche 

il quadro normativo di tutela risulta, malauguratamente, ancora inadeguato
(inefficace in raffronto alle peculiarità degli acquiferi carsici)

archivio Società Speleologica Italiana
l’acqua che berremo, 2002 (foto Mario Vianelli)



Speleologia e protezione delle risorse idriche

imperativo:

documentare 

per 

proteggere

archivio Società Speleologica Italiana
L’acqua che berremo, 2002 (foto Mario Vianelli, Felice Larocca)
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L'acqua che piove dal cielo arriva, prima o poi, al mare. Non tutta, però, vi arriva scorrendo veloce 

attraverso i fiumi e torrenti. Quando l'acqua incontra le rocce permeabili, quelle che permettono di 

lasciarsi attraversare, finisce per inzupparle completamente. È quello che succede ad una spugna: 

l'acqua vi si infila dentro, riempie i buchi grandi come quelli piccolissimi, tanto che per farla uscire 

tutta devi spremerla, o addirittura... succhiarla! Così succede alle rocce del paesaggio in cui vivi: 

su quelle più compatte l'acqua della pioggia scivola via veloce, mentre quelle che hanno "buchi" la 

trattengono assorbendola sino a riempirsene completamente. Come un bicchiere, però, quando si 

riempie troppo l'acqua comincia a uscire dal bordo: per tanta acqua che ci versi dentro, tanta 

acqua esce e bagna la tovaglia… ma avrai certamente osservato che il bicchiere rimane sempre 

pieno! Così funzionano le sorgenti: restituiscono l'acqua che le rocce, magari distanti chilometri, 

non riescono più a trattenere. L'acqua dunque si raccoglie sotto i tuoi piedi, formando le falde 

acquifere sotterranee: una preziosissima riserva d’acqua pura che lentamente, pioggia dopo 

pioggia, si rinnova. A volte i buchi delle rocce sono talmente piccoli che l'acqua impiega centinaia, 

migliaia di anni per attraversarli tutti e tornare a scorrere libera. A volte sono tanto grandi che ci 

puoi andare dentro anche tu: sono le grotte, grandi tubi che trasportano l'acqua velocemente nel 

sottosuolo. L'acqua che berremo, quanta e di che qualità, dipende da quanto saremo capaci di 

proteggerla: se spremiamo troppo la spugna la sorgente si seccherà; se sporchiamo la spugna con 

qualche diavoleria che chiamiamo ''inquinamento'', l'acqua che la sorgente restituirà sarà 

inquinata per tantissimo tempo. Una spugna insaponata devi risciacquarla tante volte, con acqua 

pulita, prima che smetta di fare schiuma: niente e nessuno può risciacquare una falda acquifera 

sotterranea. Ecco perché occorre molta attenzione: l'acqua non va sprecata, l'acqua non va 

sporcata e soprattutto non va rovinata la ''spugna'' che la raccoglie e che alimenta le sorgenti. 

(M. Chiesi, La spugna sotto i piedi, 2003, Anno Internazionale dell’Acqua)
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Speleologia e protezione delle risorse idriche

imperativo:

divulgare

per 

proteggere
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